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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 13.50.

Documento di economia e finanza 2011.

Doc. LVII, n. 4.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
19 aprile 2011.

Pierguido VANALLI (LNP), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Donato BRUNO, presidente, avverte che
il gruppo del Partito democratico ha pre-
sentato una proposta alternativa di parere
(vedi allegato 2).

Oriano GIOVANELLI (PD) illustra la
proposta del suo gruppo di esprimere
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parere contrario sul documento in esame,
evidenziando come il PNR presentato dal
Governo appaia più un adempimento for-
male che un vero documento strategico
teso a prospettare il processo di persegui-
mento dell’obiettivo del pareggio di bilan-
cio e della crescita economica e a indivi-
duare le criticità da rimuovere.

Ritiene che quello in esame sia un
documento programmatico molto al di
sotto delle necessità del paese. Sottolinea,
ad esempio, in tema di politica energetica
come il Governo abbia proceduto in modo
improvvisato e strumentale, prima soste-
nendo – con una posizione che la sua
parte politica giudica arretrata e perico-
losa – la necessità del rilancio dell’energia
nucleare, a scapito dell’incentivazione
delle fonti energetiche alternative, per poi
cambiare idea e sospendere, per mere
ragioni di consenso elettorale, gli inter-
venti in quella direzione, senza peraltro
informare il paese dei costi sostenuti.

Sul piano della politica tributaria, poi,
rileva come l’Italia, con un prelievo pari al
42 per cento circa del reddito, sia al terzo
posto in Europa per pressione fiscale e
come, ciò nonostante, il documento in
esame non preannunci alcun intervento
per diminuire questa pressione. Sottolinea,
anzi, che i decreti attuativi del federalismo
fiscale, confermando a tutti i livelli di
governo la partecipazione all’IRPEF, con-
tinuano a gravare sulla parte già contri-
buente del Paese, senza operare la neces-
saria perequazione. In questo modo si
produce un effetto depressivo che ostacola
la crescita economica.

Infine, ricordato che al paese serve
manodopera per crescere, rileva l’assenza
nel documento anche di una politica di
rilancio dell’impiego di manodopera. Men-
tre si affronta infatti il problema del
lavoro femminile, non si tiene invece conto
dei 4 milioni di immigrati impiegati nel
paese. Nel PNR viene sì riportata la no-
tizia comunicata dall’ISTAT secondo cui
l’Italia avrà bisogno nei prossimi anni di
200 mila lavoratori immigrati, ma tale
dato non trova poi un riscontro coerente
nella politica dell’immigrazione del Go-
verno.

Per quanto riguarda la pubblica am-
ministrazione, infine, rileva come il docu-
mento abbia semplicemente ribadito le
vaghe strategie già preannunciate dal Go-
verno negli anni scorsi, senza concreti
seguiti.

David FAVIA (IdV) preannuncia il voto
contrario del suo gruppo sulla proposta di
parere del relatore e il voto favorevole
sulla proposta di parere alternativo del
gruppo del Partito democratico. Rileva
quindi l’inadeguatezza del documento in
esame rispetto all’indicazione europea del
raggiungimento del pareggio di bilancio
entro il 2015 e alla necessità di misure di
rilancio dell’economia.

Porta l’esempio della politica energetica
del Governo, che si caratterizza per la
mancanza di incentivi alle fonti alternative
e per l’abbandono strumentale dell’orien-
tamento iniziale a favore dell’energia nu-
cleare.

Sottolinea inoltre l’elevato livello di
pressione fiscale nel paese, l’aumento della
disoccupazione e del debito pubblico e la
mancanza di credibili misure di rilancio
dell’economia. Sottolinea inoltre come la
politica economica del Governo, attuata
con provvedimenti come l’eliminazione del
falso in bilancio, l’adozione di condoni e,
in generale, la cosiddetta economia crea-
tiva, non abbia prodotto risultati efficaci
in termini di riduzione del deficit.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO (PdL)
sottolinea che le politiche basate sul disa-
vanzo portano all’impoverimento di un
paese, e non al suo arricchimento, e cita
a riprova i dati di un articolo apparso
sulla stampa di oggi che ricorda come i
tassi di interesse sul debito della Grecia
salgano ogni giorno di più, a causa della
speculazione finanziaria che continua ad
attaccare i paesi più deboli dell’eurozona,
e come parimenti in crescita siano i tassi
di interesse di altri paesi, come il Porto-
gallo e l’Irlanda.

Rileva quindi che, mentre la proposta
di parere del relatore muove dalla consa-
pevolezza dell’importanza della riduzione
del debito pubblico e riconosce quindi
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l’efficacia dell’azione del Governo, gli in-
terventi prospettati dall’opposizione rin-
corrono l’aumento del disavanzo, indiffe-
renti al rischio di provocare spinte infla-
tive e di danneggiare i piccoli risparmia-
tori. Ricorda al riguardo come già il Libro
verde sulla spesa pubblica del 2007, ela-
borato dall’allora ministro dell’economia
Padoa Schioppa e non adeguatamente so-
stenuto dal suo Governo, mettesse in evi-
denza come tra i mali dell’Italia ci fossero
l’aggressione fiscale al reddito e la spesa
pubblica incontrollata.

Quanto al dato relativo alla disoccupa-
zione, ritiene che questo andrebbe atten-
tamente esaminata, dal momento che
molti disoccupati sono tali perché prefe-
riscono rifiutare offerte di lavoro ed essere
sostentati dallo Stato, con la conseguenza
che per coprire i posti di lavoro rifiutati
dagli italiani occorre ricorrere alla mano-
dopera straniera: un problema, questo,
che la strategia del Governo mira a risol-
vere.

Conclude invitando i gruppi di opposi-
zione a collaborare alla realizzazione delle
riforme costituzionali indicate come ne-
cessarie nel documento in esame, a partire
da quella relativa all’articolo 41 della Co-
stituzione, che mira a rafforzare la libertà
d’impresa e quindi a promuovere il pri-
mato del mercato, ossia della produzione
di beni e servizi e dell’economia reale,
rispetto alla spesa pubblica.

Pierluigi MANTINI (UdC) rileva che gli
interventi preannunciati nel documento
appaiono gravemente insufficienti rispetto
ai problemi strutturali del paese e agli
impegni posti dal Patto di stabilità euro-
peo. In generale, non si rinviene infatti nel
documento in esame una strategia credi-
bile per la riduzione del debito pubblico e
per la crescita, ancorché singole misure di
intervento possano essere giudicate favo-
revolmente. Non si rinviene, nel docu-
mento, una strategia di fondo di politica
economica, né del tipo supply side, del
genere, cioè, di quella posta in essere negli
Stati uniti dal presidente Reagan per sti-
molare la crescita dal lato della domanda,
mediante una riduzione delle imposte e un

aumento del reddito disponibile, né del
tipo neokeynesiano. Alcune riforme avviate
dal Governo, poi, presuppongono l’attività
di organismi, come la Civit, che di fatto
esistono solo sulla carta. Non c’è, inoltre,
alcun cenno alle liberalizzazioni dei servizi
pubblici e all’eliminazione dei monopoli e
manca in definitiva qualsiasi politica per
la crescita.

Quindi, nel riservarsi di esprimere nelle
sedi opportune un giudizio più approfon-
dito sul documento nel suo complesso,
dichiara il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI) ri-
leva che il documento in esame fornisce,
con i suoi crudi dati economico-finanziari,
una rappresentazione della realtà del
paese molto diversa da quella che il Go-
verno tenta di mediare nell’opinione pub-
blica: mentre infatti i membri del Governo
utilizzano toni tranquillizzanti, negando
l’emergenza e rimandando, con scarsa
onestà politica, al futuro i necessari an-
corché dolorosi interventi di correzione
strutturale, dal documento in esame ri-
sulta chiaramente che l’Italia, in forza dei
vincoli posti in sede europea, sarà co-
stretta a breve a una manovra di circa 90
miliardi di euro di minori spese e maggiori
entrate per raggiungere gli obiettivi di
riduzione del disavanzo e del debito pub-
blico stabiliti nell’ambito dell’Unione eu-
ropea.

A fronte di questa drammatica situa-
zione, rileva che non si rinviene nel do-
cumento in esame alcun convincente pro-
getto di intervento. Ancora una volta si
rinviano le riforme strutturali che il paese
attende da anni e che devono essere invece
intraprese al più presto, al di fuori delle
logiche di schieramento, perché la loro
attuazione impegnerà i prossimi governi
per molti anni.

Osserva che nel documento non c’è
traccia, ad esempio, della razionalizza-
zione della costosa e inefficiente struttura
amministrativa del paese, per la quale non
si è fatto fino ad oggi niente di concreto,
né a livello centrale, né a livello regionale
e locale, salvo tagliare indiscriminata-
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mente i finanziamenti. Ricorda che la
Germania ha ridotto i Länder, ma ha
mantenuto i finanziamenti per la ricerca.
Il Governo italiano è invece paralizzato,
incapace di alcun vero intervento di risa-
namento: anche il disegno di legge recante
il cosiddetto codice delle autonomie (C.
3118), che costituiva l’occasione per un
ripensamento dell’assetto amministrativo
del paese, è ormai fermo da mesi al
Senato. Parimenti, non c’è traccia nel
documento in esame delle liberalizzazioni,
che sono state del tutto dimenticate dal
Governo.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
porrà in votazione per prima la proposta
di parere del relatore e che, in caso di sua
approvazione, la proposta alternativa si
intenderà preclusa e non sarà posta in
votazione.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.25.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 27 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 15.20.

DL 26/11: Misure urgenti per garantire l’ordinato

svolgimento delle assemblee societarie annuali.

Emendamenti C. 4219 Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore, rileva che gli emendamenti

contenuti nel fascicolo n. 1 non presen-
tano profili critici per quanto attiene al
rispetto del riparto di competenze legisla-
tive di cui all’articolo 117 della Costitu-
zione e propone pertanto di esprimere su
di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Disposizioni sulla Corte penale internazionale.

Emendamenti testo unificato C. 1439-A Melchiorre e

abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Beatrice LORENZIN (PdL), relatore, ri-
leva che gli emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1 non presentano profili critici
per quanto attiene al rispetto del riparto
di competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere su di essi il parere di nulla
osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Riqualificazione e recupero dei centri storici.

Emendamenti testo unificato C. 169-A Tommaso

Foti e abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Souad SBAI (PdL), relatore, rileva che
gli emendamenti contenuti nel fascicolo
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n. 1 non presentano profili critici per
quanto attiene al rispetto del riparto di
competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere su di essi il parere di nulla
osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Disposizioni in materia di alleanza terapeutica, di

consenso informato e di dichiarazioni anticipate di

trattamento.

Emendamenti C. 2350-A, approvato in un testo

unificato dal Senato, ed abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Isabella BERTOLINI, presidente e rela-
tore, rileva che gli emendamenti contenuti
nel fascicolo n. 1 non presentano profili
critici per quanto attiene al rispetto del
riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di essi il
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Disposizioni per la conservazione, il restauro, il

recupero e la valorizzazione di monumenti e per la

celebrazione di eventi storici di rilevanza nazionale.

Nuovo testo C. 4071 Barbieri.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione e osservazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Isabella BERTOLINI, presidente, sosti-
tuendo il relatore, illustra brevemente la
proposta di legge. Formula una proposta
di parere favorevole con una condizione e
un’osservazione (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 15.30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 27 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 15.40.

Sulle problematiche relative alle ipotesi di modifica

della parte seconda della Costituzione.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, ha convenuto sul-
l’opportunità di richiedere una ulteriore
proroga, al 31 luglio 2011, del termine per
la conclusione dell’indagine conoscitiva in
titolo, la cui scadenza, originariamente
fissata al 31 marzo 2010, era stata pro-
rogata una prima volta al 31 luglio 2010 e
successivamente al 31 dicembre 2010 e al
30 aprile 2011.

Essendo stata acquisita l’intesa con il
Presidente della Camera dei deputati, ai
sensi dell’articolo 144, comma 1, del Re-
golamento, propone quindi di deliberare
una nuova proroga, al 31 luglio 2011, del
termine di conclusione dell’indagine.

La Commissione approva la proposta di
prorogare il termine di conclusione del-
l’indagine conoscitiva in titolo.

La seduta termina alle 15.45.
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AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Modifiche agli articoli 41, 97 e 118, comma
quarto, della Costituzione.
C. 3039 Cost. Vignali, C. 3054 Cost. Vignali,
C. 3967 Cost. Beltrandi e C. 4144 Cost.
Governo.

Modifica delle circoscrizioni territoriali dei
comuni di Torre Pallavicina e di Soncino
nonché delle province di Bergamo e Cre-
mona.
C. 1320 Gregorio Fontana.

Norme per la stabilizzazione dei vigili del
fuoco volontari discontinui.
C. 1150 Catanoso, C. 3588 Granata e
C. 4123 La Loggia.

COMITATO RISTRETTO

Modifica all’articolo 5 della legge 22 maggio
1975, n. 152, concernente il divieto di in-
dossare gli indumenti denominati burqa e
niqab.
C. 627 Binetti, C. 2422 Sbai, C. 2769 Cota,
C. 3018 Mantini, C. 3020 Amici, C. 3183
Lanzillotta, C. 3205 Vassallo, C. 3368 Vac-
caro, C. 3715 Reguzzoni, C. 3719 Garagnani
e C. 3760 Bertolini.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2011 (Doc. LVII, n. 4).

PARERE APPROVATO

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni);

esaminato, per i profili di compe-
tenza il Documento di economia e finanza
2011 (Doc. LVII, n. 4), che costituisce il
nuovo documento di programmazione eco-
nomica e finanziaria in base alla legge 7
aprile 2011, n. 39, di riforma della legge di
contabilità e finanza pubblica (legge 31
dicembre 2009, n. 196);

premesso che:

il Patto per l’Euro, approvato dal
Consiglio europeo del 24 e 25 marzo 2011,
ha come obiettivo un più stretto coordi-
namento delle politiche economiche dei
Paesi membri per la competitività e la
convergenza;

gli Stati membri si sono impegnati,
in particolare, a recepire nella legislazione
nazionale le regole di bilancio dell’UE
fissate nel patto di stabilità e crescita;

ai singoli Stati è concessa la facoltà
di scegliere, oltre l’esatta forma della re-
gola, anche lo specifico strumento giuri-
dico più idoneo, purché questo abbia una
« natura vincolante e sostenibile sufficien-
temente forte »;

nel Programma di stabilità che in-
troduce il DEF, il Governo italiano an-
nuncia la decisione di introdurre in Co-
stituzione un vincolo di bilancio in con-
formità con le nuove regole di bilancio
europee e, a tal fine, si impegna a pre-
sentare in Parlamento un apposito disegno
di legge di riforma costituzionale che com-
porterà, dunque, la modifica dell’articolo
81 della Costituzione per rendere ancora
più stringente il vincolo di bilancio;

considerato che l’Italia è l’unico
paese d’Europa con una struttura econo-
mica fortemente duale, dove il differen-
ziale tra nord e sud continua a crescere,
l’intento del Governo di rilancio del mez-
zogiorno deve ritenersi imprescindibile da
una serie di misure tese a rafforzare la
sicurezza e la legalità, unitamente alla
piena attuazione della riforma federalista,
allo scopo di responsabilizzare maggior-
mente gli amministratori locali nel pas-
saggio dalla spesa storica alla spesa stan-
dard;

i risultati emersi dall’analisi del
documento sono incoraggianti, in quanto il
deficit, coerentemente con le stime di
settembre, è risultato inferiore all’obbiet-
tivo, e la spesa primaria corrente è in
diminuzione; inoltre il rientro del disa-
vanzo al di sotto del 3 per cento, previsto
per il 2012, e l’obbiettivo di pareggio di
bilancio per il 2014, sono impegni fonda-
mentali in grado di determinare un ab-
bassamento del peso del debito consen-
tendo di ottemperare alle regole europee:
appare pertanto chiaro come il conteni-
mento della spesa, fondato su analisi pre-
cise e dettagliate, rappresenti un passaggio
importante ed anzi, obbligatorio, per il
nostro paese;

al tempo stesso si sottolinea la
necessità di monitorare e correggere il
Patto di Stabilità per i comuni al fine di
distribuire in modo equo il contributo
degli enti alla manovra di pareggio, con-
siderando come la possibilità di spesa per
gli enti virtuosi possa contribuire positi-
vamente alla crescita sia a favore delle
imprese private sia della occupazione la-
vorativa;

Mercoledì 27 aprile 2011 — 13 — Commissione I



preso atto che:

il Programma nazionale di riforma
(PNR), parte integrante del DEF, reca le
azioni specifiche (già avviate o in pro-
gramma) per rafforzare l’economia e ga-
rantire la stabilità finanziaria;

una cornice istituzionale all’in-
sieme di tali azioni è fornita dal disegno di
legge costituzionale di modifica degli ar-
ticoli 41, 97 e 118 della Costituzione
presentato dal Governo alla Camera (C.
4144) e il cui esame in sede referente è
iniziato, nella Commissione affari Costitu-
zionali, in coincidenza con quello del DEF;

il citato disegno di legge costituzio-
nale del Governo si pone nell’ambito del-
l’indirizzo culturale e legislativo tracciato
dal diritto comunitario che prevede il
pieno dispiegarsi della libertà economica
privata;

il Governo conta di raggiungere tali
obbiettivi continuando principalmente
sulla linea di rientro della spesa iniziata
con il decreto-legge n. 78 del 2010 sul
versante del contenimento dei costi della
pubblica amministrazione e della politica
in generale, e proseguita poi con la legge
di stabilità 2011-2013: il Governo indica
quindi una duplice strategia tesa ad una
implementazione sempre maggiore della
programmazione e del coordinamento eu-
ropeo, unita ad un attento monitoraggio
della finanza pubblica, con particolare
riferimento alla riduzione della spesa pri-
maria;

rilevato tuttavia come la politica di
limitazione della spesa e di abbattimento
del debito pubblico debba essere accom-
pagnata, nel suo iter, anche da una lun-
gimirante ed attenta politica di crescita
tale da aumentare la competitività delle
imprese, l’occupazione e la produttività;

considerato che l’implementazione
di piani industriali e la diminuzione della
pressione fiscale, attraverso un crescente
impegno al contrasto dell’evasione fiscale
rappresenta un punto inderogabile per il
Governo finalizzato non solo a debellare
per sempre lo squilibrio esistente tra chi

paga le imposte e chi le evade, ma, al
contempo, ad aprire alla possibilità di
riduzione delle aliquote fiscali;

in questi termini, peraltro, occorre
evidenziare come la riforma federalista nel
nostro paese rappresenti non solo un pro-
cesso di revisione della spesa e di auto-
nomia tributaria, ma anche un importante
strumento di snellimento dell’assetto am-
ministrativo dello Stato, sia centrale che
periferico, il quale risponde perfettamente
alle nuove priorità evidenziate dall’UE,
come l’efficienza e la razionalizzazione
delle spese e della pubblica amministra-
zione;

i programmi delineati nel DEF
sono quindi pienamente in linea e perfet-
tamente corrispondenti con le regole di
bilancio europee esistenti e con le nuove
regole che si stanno delineando con la
riforma della governance economica euro-
pea;

tutto questo evidenzia, per l’enne-
sima volta, la grande partecipazione che
l’Italia vuole intrattenere con l’Europa:
partecipazione ad azioni comuni e condi-
vise che non sempre trovano riscontro in
tutti i paesi europei quando ad esempio si
trattano temi culturali, sociali ed identi-
tari, ma che sono altrettanto, se non più
importanti, di programmazione e bilancio;

sottolineato altresì con favore che:

il PNR evidenzia la rilevanza della
riforma della pubblica amministrazione ai
fini del potenziamento della competitività
del Paese;

le azioni intraprese dal Governo si
concentrano sull’aumento dell’efficienza e
mirano a generare un significativo divi-
dendo economico, attraverso l’innalza-
mento dei livelli di produttività e la ridu-
zione degli oneri amministrativi;

il programma di modernizzazione
della pubblica amministrazione segue tre
direttrici principali: la riorganizzazione in-
terna della pubblica amministrazione; l’in-
novazione e la digitalizzazione nella pub-
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blica amministrazione e nel sistema Paese;
il miglioramento delle relazioni tra ammi-
nistrazioni, cittadini e imprese;

per quanto riguarda la riorganiz-
zazione interna, il PNR prevede la defini-
zione del Sistema di misurazione della
performance e la predisposizione dei Piani
triennali della performance, in modo da
rendere possibili misurazioni strutturate e
periodiche dell’efficienza e dell’efficacia
gestionale; è inoltre in corso di attuazione
il Piano industriale della pubblica ammi-
nistrazione che prevede la riforma della
contrattazione in collegamento con la va-
lutazione della performance e l’innova-
zione nell’organizzazione del lavoro (an-
che attraverso lo sviluppo delle tecnologie
informatiche);

tali misure seguono una serie di
interventi operati nella legislatura, quali
l’attuazione di due importanti deleghe
contenute nella legge n. 15 del 2009: il
decreto legislativo n. 150 del 2009, con il
quale è stata introdotta una riforma com-
plessiva del rapporto di lavoro pubblico
con l’obiettivo di incrementare le produt-
tività e l’efficienza delle pubbliche ammi-
nistrazioni, e il decreto legislativo n. 198
del 2009, che ha disciplinato il ricorso per
l’efficienza delle amministrazioni e dei
concessionari di servizi pubblici (cosid-
detta class action amministrativa), finaliz-
zato al ripristino del corretto svolgimento
della funzione o alla corretta erogazione
del servizio;

il PNR, inoltre, richiama, tra gli
interventi diretti al miglioramento dell’ef-
ficienza, l’istituzione e l’entrata in fun-
zione della Commissione per la valuta-
zione, la trasparenza e l’integrità delle
amministrazioni pubbliche (CiVIT);

sul versante dell’innovazione e
della digitalizzazione nella pubblica am-
ministrazione, il PNR intende proseguire
nell’azione di riforma intrapresa soprat-
tutto con la riforma del Codice digitale e
l’adozione del piano di semplificazione
2010-2012;

in materia di miglioramento delle
relazioni tra amministrazioni, cittadini e
imprese, il PNR evidenzia il programma
per la riduzione degli oneri amministrativi
delle imprese, la cui piena attuazione
consentirà un risparmio valutato nell’or-
dine di 11,6 miliardi (comprensivo sia
degli interventi definiti, sia di quelli in
corso di definizione o programmati);

il DEF sottolinea il ruolo chiave del
tasso di occupazione delle donne all’in-
terno della strategia generale per l’occu-
pazione;

in questa direzione si muove il
Programma per l’inclusione delle donne
nel mercato del lavoro del 2009, finaliz-
zato alla conciliazione dei tempi di lavoro-
famiglia e per la promozione delle pari
opportunità nell’accesso al lavoro;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Documento di economia e finanza 2011 (Doc. LVII, n. 4).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL
GRUPPO DEL PARTITO DEMOCRATICO

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni)

esaminato il Documento di economia
e finanza 2011 (Doc. LVII, n. 4);

premesso che:

nello spirito della Nuova Strategia
Europa 2020 (EU2020), la Commissione
europea ha previsto un coordinamento
strategico dei diversi momenti di defini-
zione programmatica per i Paesi membri
attraverso l’introduzione del cosiddetto
« Semestre europeo » che ha inizio ad
aprile di ogni anno, con la presentazione
contestuale dei Piani nazionali di riforma
(PNR) e dei Programmi di stabilità (PS);

il nuovo PNR, documento che as-
sume un ruolo fondamentale in questo
processo, deve contenere i seguenti ele-
menti: lo scenario macro-economico, come
definito nel PS; l’analisi degli squilibri
macroeconomici nazionali e l’identifica-
zione degli ostacoli principali alla crescita
e all’aumento dell’occupazione; le misure
strategiche di riforma da adottare per il
raggiungimento degli obiettivi nazionali da
perseguire di crescita produttiva e occu-
pazionale;

la legge n. 196 del 2009 incardina
la discussione del PNR all’interno di quella
più generale del DEF di cui costituisce la
terza parte, la prima sezione reca invece lo
schema del Programma di stabilità;

nella fase transitoria, in sede di
predisposizione della bozza di PNR, da
presentare alla Commissione entro il 12
novembre, il Governo ha trasmesso il
documento alle Camere a ridosso della

data in cui si chiedeva la conclusione della
discussione, limitando fortemente la pos-
sibilità del Parlamento di procedere ad
una ampia disamina del testo;

nell’Analisi annuale della crescita,
la Commissione ha evidenziato che molti
progetti di PNR indicano tra le proposte
previste dagli Stati membri per raggiun-
gere gli obiettivi nazionali, misure già
attuate o a uno stadio piuttosto avanzato,
oppure alquanto vaghe, con poche preci-
sazioni circa la natura esatta delle norme,
il calendario di attuazione, l’impatto pre-
visto, il rischio di applicazione parziale o
di insuccesso, il costo per il bilancio e l’uso
dei Fondi strutturali dell’UE,

considerato che:

anche nella versione definitiva, il
PNR appare vago, di difficile lettura,
spesso ripetitivo e scevro di un impianto
strategico, di impegni dettagliati e di sca-
denze precise. Una « cornice del nulla »
come è stato efficacemente definito, in cui
si contano complessivamente misure pro-
grammatiche di cui alcune sono semplici
piani, altre titoli vuoti, altre ancora pas-
sibili di un iter lunghissimo o di difficile
realizzazione;

se dalle enunciazioni teoriche del
PNR si passa ai dati macroeconomici e di
finanza pubblica del Programma di stabi-
lità, si rileva che nel prossimo triennio la
crescita è rivista al ribasso rispetto alla
DFP del settembre 2010 ed è stimata
all’1,1 per cento per il 2011, all’1,3 per
cento per il 2012 e all’1,5 per cento per il
2013;
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nonostante la revisione delle stime
della crescita, il Governo mantiene inva-
riati i saldi di finanza pubblica in termini
tendenziali: l’indebitamento netto è con-
fermato al 3,9 per cento per il 2011 e al
2,7 per cento per il 2012, come nella DFP;

se non si affronta il problema della
crescita, non solo gli investimenti pubblici
continueranno a diminuire (da 48,6 mi-
liardi di euro nel 2011 a 45,9 miliardi nel
2014) e la pressione fiscale rimarrà inva-
riata (42,5 per cento nel primo e nell’ul-
timo anno del quadriennio) ma per con-
sentire il rispetto degli obiettivi europei
sarà necessaria anche una manovra cor-
rettiva per il 2,3 per cento del PIL (oltre
35 miliardi di euro), come anticipato dal
DEF, per il biennio 2013/2014;

poiché il riequilibrio duraturo dei
conti pubblici passa soprattutto per il
rafforzamento del potenziale di sviluppo
dell’economia, sarebbe stata necessaria
l’individuazione di misure strategiche pre-
cise anziché una poco convincente politica
dei due tempi che, senza garantire la
riduzione del debito (per la quale la Banca
d’Italia considera necessario un PIL del 2
per cento annuo), rimanda sine die il
problema della crescita;

considerato che, per quanto riguarda
la Pubblica Amministrazione:

l’Italia ha bisogno di una pubblica
amministrazione moderna per uscire dalla
crisi. Oggi l’Italia ha una pubblica ammi-
nistrazione demotivata che spende molto
di più e funziona meno. L’obiettivo che
occorre darsi è porsi al servizio del citta-
dino e delle imprese in un momento di
grave crisi e questo comporta rigore nella
spesa (se solo il 10 per cento degli acquisti
dei ministeri si facessero tramite CONSIP
si risparmierebbero 500 milioni l’anno!),
poche regole certe e capacità continua di
produrre innovazione colpendo ineffi-
cienze, sprechi, privilegi. Occorre restituire
dignità e professionalità a chi lavora nel
settore pubblico e offrire servizi efficienti
ai cittadini e alle imprese che ne usufrui-
scono. Tutto ciò è possibile attraverso la
realizzazione di cinque azioni positive:

1. La buona politica. È l’azione consa-
pevole di sindaci, assessori, presidenti, mi-
nistri che può produrre il cambiamento.
La prima azione virtuosa deve essere la
lotta alla corruzione attraverso pene al-
ternative come il sequestro dei beni per
chi si macchia di reati contro la pubblica
amministrazione, la trasparenza totale de-
gli atti e dei comportamenti, la lotta ai
troppi conflitti di interesse e regole certe
per appalti e assunzioni.

2. Il federalismo. Se il federalismo non
significa fare una grande riforma della
pubblica amministrazione non serve a
nulla. Uno Stato centrale più snello con
meno ministeri e senza loro uffici decen-
trati, regioni che non gestiscono ma fanno
leggi e programmazione, comuni che si
associano per gestire meglio i servizi, pro-
vince che si chiudono dove ci sono le città
metropolitane, che si riducono comunque
di numero e che assorbono enti e consorzi
oggi esistenti. Questo è il federalismo per
il Gruppo PD e non la bandierina da
agitare in modo ideologico mentre nulla
cambia.

3. Piani industriali. In Italia per sem-
plificare si fanno più leggi e per cambiare
le amministrazioni si fanno gli annunci
spot: questa è stata la politica del Governo
e della sua maggioranza in questi tre anni.
Noi non vogliamo annunciare l’ennesima
grande riforma della pubblica amministra-
zione. Un comune è diverso da una re-
gione e da un ministero, la sanità non è la
scuola che a sua volta non è né la giustizia
né l’esercito. Le pubbliche amministra-
zioni sono tante e diverse per questo non
possiamo affidare il loro cambiamento a
una massa di regole che pretendono di
uniformare tutto: bisogna entrare nel con-
creto con veri e propri piani industriali
affidati ad una dirigenza qualificata e
autonoma. Servono meno dirigenti degli
attuali ma più capaci e soprattutto non
succubi di una politica clientelare. Per
questo siamo per la riduzione drastica del
cosiddetto spoil system, trasparenza nelle
nomine e nuove regole per i concorsi.

4. Più diritti ai cittadini. Rendere ef-
fettivi cd esigibili i diritti dei cittadini alla
trasparenza, al rispetto dei tempi nelle

Mercoledì 27 aprile 2011 — 17 — Commissione I



procedure e nei pagamenti, al risarci-
mento per il danno arrecato con il mero
ritardo, alla class action nei confronti della
pubblica amministrazione, alla partecipa-
zione ai piani di riorganizzazione dei ser-
vizi, alla rendicontazione sull’uso delle
risorse e sui risultati ottenuti, all’accesso
ad ogni tipo di atto; tutto questo significa
fare del cittadino un vero motore del
cambiamento e un riferimento forte della
valutazione dei singoli e delle strutture
amministrative.

5. Innovazione integrale. Le pubbliche
amministrazioni stanno invecchiando in
termini di personale e di tecnologie. Que-
sto è il nefasto risultato dei blocchi indi-
scriminati delle assunzioni e dei tagli li-
neari delle risorse. Obiettivo del Gruppo
PD è rompere questo circuito vizioso.
Assumere i vincitori di concorso prima di
qualsiasi altra assunzione anche a tempo

determinato, combattere il precariato, spe-
rimentare la collaborazione con le univer-
sità per andare a caccia dei migliori ta-
lenti, investire 100 milioni all’anno in
information and communication techno-
logy per la pubblica amministrazione e
adottare le best practices internazionali in
fatto di gestione e governance dell’infor-
mation technology, dotarsi di una bussola
per la formazione continua di dirigenti e
personale,

esprime

PARERE CONTRARIO

« Bressa, Amici, Bordo, D’Antona, Ferrari,
Fontanelli, Giachetti, Giovanelli, Lo
Moro, Minniti, Naccarato, Pollastrini,
Maurizio Turco, Vassallo, Zaccaria ».
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la conservazione, il restauro, il recupero e la
valorizzazione di monumenti e per la celebrazione di eventi storici di

rilevanza nazionale (Nuovo testo C. 4071 Barbieri).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 4071 Barbieri, recante
« Disposizioni per la conservazione, il re-
stauro, il recupero e la valorizzazione di
monumenti e per la celebrazione di eventi
storici di rilevanza nazionale »,

rilevato che:

la disciplina recata dalla proposta
di legge riguarda gli ambiti della tutela e
valorizzazione dei beni culturali e ambien-
tali e della promozione e organizzazione
delle attività culturali;

l’articolo 117, secondo comma, let-
tera s), della Costituzione annovera la
« tutela dei beni culturali » tra le materie
di competenza legislativa esclusiva dello
Stato, mentre l’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione include la « valorizza-
zione dei beni culturali e ambientali, pro-
mozione e organizzazione di attività cul-
turali » tra le materie di legislazione con-
corrente;

l’articolo 118, terzo comma, della
Costituzione ha devoluto alla legge statale
il compito di disciplinare « forme di intesa
e coordinamento nella materia della tutela
dei beni culturali » tra Stato e regioni;

con riferimento al riparto di com-
petenze sopra delineato, la Corte costitu-
zionale nelle sentenze nn. 478 del 2002 e
307 del 2004 ha evidenziato che lo svi-
luppo della cultura corrisponde a finalità
di interesse generale, « il cui persegui-
mento fa capo alla Repubblica in tutte le

sue articolazioni (articolo 9 della Costitu-
zione), anche al di là del riparto di com-
petenze per materia fra Stato e regioni »;

considerato altresì che:

con specifico riguardo alle disposi-
zioni di cui all’articolo 9 del testo in
esame, che prevede uno stanziamento per
la realizzazione di interventi di restauro di
un complesso monastico nel comune di
Modica (RG), va ricordato che lo Statuto
della Regione siciliana (approvato con
R.D.Lgs. n. 455 del 1946) attribuisce al-
l’Assemblea la competenza legislativa
esclusiva in materia di conservazione delle
antichità e delle opere artistiche, di musei,
biblioteche e accademie (articolo 14, let-
tera n), nei limiti delle leggi costituzionali
dello Stato;

ai sensi delle norme di attuazione
del citato statuto (decreto del Presidente
della Repubblica n. 637 del 1975), l’am-
ministrazione regionale esercita nel terri-
torio della regione tutte le attribuzioni
delle amministrazioni centrali e periferi-
che dello Stato in materia di antichità,
opere artistiche e musei, nonché di tutela
del paesaggio: a tal fine, gli atti previsti
dalle leggi di tutela sono adottati dall’am-
ministrazione regionale, che ne dà comu-
nicazione, per conoscenza, al Ministero
per i beni e le attività culturali;

la legge regionale della Sicilia 1o

agosto 1977, n. 80, ha previsto norme per
la tutela, la valorizzazione e l’uso sociale
dei beni culturali, assegnando, tra l’altro,
le competenze in materia all’Assessorato
regionale dei beni culturali e ambientali e

Mercoledì 27 aprile 2011 — 19 — Commissione I



istituendo le Soprintendenze per i beni
culturali ed ambientali che costituiscono
organi periferici dell’Assessorato regionale
e sostituiscono, a tutti gli effetti, le So-
printendenze trasferite alla Regione ai
sensi dei decreti del Presidente della Re-
pubblica 30 agosto 1975, nn. 635 e 637;

le disposizioni di cui all’articolo 9
prevedono, per la definizione del pro-
gramma di interventi di restauro, l’intesa
con la competente Soprintendenza;

appare tuttavia necessario, al
comma 2, al fine di salvaguardare l’auto-
nomia normativa e organizzativa della re-
gione Sicilia, prevedere che sia quest’ul-
tima a disciplinare le modalità e le con-
dizioni per l’erogazione del finanziamento
ivi previsto;

rilevato, infine, che la proposta di
legge in esame prevede, agli articoli 2, 5 e
6, procedure derogatorie rispetto a quelle
stabilite dal Codice dei beni culturali con
riguardo agli obblighi di conservazione dei
beni appartenenti a privati nonché all’ero-
gazione di finanziamenti per i beni cultu-
rali appartenenti ad enti ed istituzioni
della Chiesa cattolica e all’istituzione di
comitati per lo svolgimento di celebrazioni

con riferimento a specifici eventi e beni
culturali e che dalle disposizioni recanti le
suddette deroghe non sembrano risultare
espressamente i presupposti delle disci-
pline speciali previste,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 9, comma 2, appare ne-
cessario prevedere che le modalità e le
condizioni per l’erogazione del finanzia-
mento del programma degli interventi a
sostegno del Complesso Monastico della
Raccomandata di Modica siano definite
dalla regione Sicilia;

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità, agli articoli 2, 5 e 6, di preve-
dere discipline speciali, derogatorie ri-
spetto a quella del Codice dei beni cultu-
rali, per quanto riguarda gli obblighi di
conservazione dei beni culturali di pro-
prietà di privati che ricevano finanzia-
menti e le procedure relative all’eroga-
zione di contributi statali nel caso di enti
e istituzioni ecclesiastici.
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